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Per far avanzare 
la «vertenza 
Basilicata» ; 
giorno per giorno 

JtfEL MOMENTO in cui 
•*•' si svolgevano i lavori 
del secondo congresso re
gionale della CGIL di 
Basilicata prendeva corpo 
l'ipotesi del ricorso alle 
elezioni 'politiche antica 
paté. E'. questo, un fatto 
molto grave che denota 
l'incapacità del governo 
di fare fronte alla gravità 
della situazione economi
ca e sociale e di apprez
zare il senso di responso-
lità dei sindacati e di 
guanti hanno a cuore le 
sorti del paese. L'ultima 
goccia a far traboccare il 
vaio, infatti, è stato il 
risultato completamente 
deludente dell'incontro dei 
sindacati col governo. Tut
to questo significa che da 
parte delle forze domi
nanti e moderate si vuole 
continuare per la vecchia 
strada che tanti guasti ha 
prodotto in Basilicata, nel 
Mezzogiorno. nell'intero 
paese. 

Dobbiamo dire più chia
ramente che le forze mo
derate agiscono per im
porre scelte che produco
no altri e più drammatici 
guasti: più emarginazione 
e spoliazione di regioni co
me la Basilicata, più sot
tosviluppo, più miseria. 

E' l'opposto di quello di 
cui hanno bisogno la Basi
licata e il paese, è il con
trario di quanto è stato 
rivendicato con grandi lot
te dalle popolazioni di in
tere comunità montane, è 
il rifiuto delle proposte 
avanzate nel documento 
unitario approvato dalla 
conferenza per l'occupa
zione indetta nel marzo 
scorso dalla Regione di 
Basilicata, è la condan
na alla disoccupazione per 
le decine di migliaia di 
giovani diplomati e lau
reati in cerca di prima 
occupazione. 

A questo grave stato di 
cose occorre fare fronte 
con un sempre maggiore 
impegno e con una più in
cisiva mobilitazione delle 
grandi masse popolari del
la nostra regione. Compito 
dei sindacati e delle clas
si lavoratrici della Basili
cata è quello di far sì che 
al centro dei dbattiti. del 
la iniziativa dei prossimi 
giorni e delle prossime set
timane vi sia la scelta di 
fondo: una nuova politica 
economica per il riscatto 
della Basilicata e per lo 
sviluppo dell'intero paese. 
Si tratta dell'immediato e 
del futuro della Basilicata 
e del paesef Occorre fare 
di più a cominciare dai 
prossimi giorni. 

I tre giorni di intenso di
battito del secondo congres
so regionale della CGIL di 
Basilicata hanno sotto
lineato la gravità della si
tuazione e l'urgenza di far
vi fronte. Il congresso ha 
arricchito la vertenza Ba
silicata. ora occorre farla 
avanzare nei fatti, giorno 
per giorno. 

Alcuni dei punti di at
tacco possono essere così 
sintetizzati: 
• Agricoltura: accelerare 
l'esecuzione dei lavori per 
il completamento delle o-
pere irrigue (già appalta
te) dei terrazzi alti del 
Metapontino e azione per 
ottenere i finanziamenti 
per tutti i lotti per le ca
nalizzazioni a valle della 
diga del Basentello; ri
vendicare l'inizio dei la
vori delle dighe di Aceren-
ta. Gemano. Atella. e tut
ti gli altri invasi. Sempre 
in tema di agricoltura, oc
corre indurre la giunta re
gionale a varare un pia
no per la messa a coltura 
dei circa centomila ettari 
di terra abbandonata e 
malcoltivata, a mettere 
mano ad opere di foresta
zione e di sistemazione dei 
fiumi e del suolo, ad avvia
re il piano zootecnico; sol
tanto nella Valle d'Agri ci 

. sono dai quattro ai sette-
- mila ettari in cui vi posso

no essere quindici-ventimi-
la capi bovini contro gli 
attuali 1600 capi, a dare 

' inizio alle opere irrigue 
degli schemi minori, ad 
essercitare tutto il peso 
politico — se necessario 
insieme alla giunta regio-
naie pugliese — nei con-

1 * fronti dell'Ente di svilup-
pò agricolo mterregionule 

> per una diversa e migliore 
utilizzazione delle struttu
re industriali esistenti nel 
territorio regionale (cen
trale del latte, centrali or
tofrutticole, salumifici, ta
bacchifici, eccetera) e per 
il completamento del con
servificio di Lavello: a ri
vendicare dal governo 
nuovi e più massicci inter
venti. 

• Industria: bisogna bat
tersi perche la Liquichimi-
ca rimetta in attività lo 
stabilimento della piana 
di Tito, dia inizio alla 
costruzione dei nuovi im
pianti nella valle del Ba
sente a partire da quello 
dello scalo di Grassano e 
della ristrutturazione del
l'ex Pozzi di Ferrandina; 
la Gomma-ferro inizi su
bito i corsi di formazione 
professionale: le Ferrovie 
dello Stato avvuno la co
struzione dell'officina a S. 
Nicola di Melfi; la Ferro-
sud, la Dalmine, la Side
rurgica lucana, la Rabotti 
e le altre aziende amplino 
gli organici e gli impianti 

Per la salute, occorrerà 
battersi affinché la legge 
regionale per le unità lo
cali dei servizi sanitari 
trovi immediata e rapida 
attuazione dando inizio 
anche ai corsi di formu-
zione per l'assistenza a do-
micilio e accelerando il 
completamento degli ospe
dali. 

inoltre è necessario in
tensificare la lotta per la 
costruzione di case, scuole 
strade, appaltate o da ap
paltare, e per l'istituzione 
dell'università rapportata 
allo sviluppo agroindu
striale proposto. 

Sono tutti problemi che 
assumono carattere d'ur
genza, possono fronteggia
re la situazione di profon
da crisi in cui versa la 
Basilicata. Occorre far pre
valere i caratteri di emer
genza della situazione e 
questo è possibile soltanto 
con la lotta. Una lotta che 
deve riguardare ogni sin
gola comunità montana, le 
zone territoriali della Ba
silicata. Una lotta che può 
e deve riguardare i giova
ni e gli adulti, le donne, i 
contadini, gli artigiani, la 
piccola impresa, i ceti pro
duttivi, tutti coloro che 
non vogliono più una re
gione assistita ma un pae
se fondato sul lavoro, sul
lo sviluppo che avanza nel
la democrazia. Questi pro
blemi sono stati al centro 
dell'intenso dibattito del 
secondo congresso regiona
le della CGIL di Basili
cata. durante il quale so
no intervenuti più di cin
quanta delegati, oltre i 
rappresentanti della CISL 

e della UIL, il presidente 
del Consiglio regionale, il 
presidente della Giunta, 
delle AGLI e dell'Alleanza 
contadini di Basdicata. 

Un prezioso contributo 
è stato recato al dibattito 
congressuale dai compagni 
della CGIL della Campa
nia, della Puglia, della To
scana. E' stato un congres
so dell'unità e per l'unità 
tra sud e nord, unità tra 
occupati e disoccupati, per 
respingere l'attacco del 
grande padronato al rin
novo dei contratti, per 
portare fuori dalla crisi la 
Basilicata e l'Italia, per 
fare avanzare nella de
mocrazia il nostro paese. 

Luigi Tammone 
(segretario regionale 

della CGIL> 

PUGLIA - Rinviato a dopo Pasqua 

Duri contrasti ..A 

dividono i delegati 
al congresso de 

Lo scontro verte più sui «posti» che sul
le differenziazioni di posizioni politiche 

Dalla nostra redazione 
BARI, 13 

Fra contrasti e in un cli
ma assai teso è s ta to rinvia
to a dopo Pasqua il Congres
so regionale della DC, che 
dovrà eleggere i 50 compo
nenti del Comitato regionale 
del partito. E' il secondo ap
puntamento della fase con
gressuale democristiana do
po la sessione del 29 feb
braio scorso quando l'assem
blea designò i delegati pu
gliesi al congresso di Roma. 
Ora i 336 delegati, in rap
presentanza di 162 mila 
iscritti dichiarati , dovrebbe
ro decidere il nuovo assetto 
politico e organizzativo del 
partito. La direzione regio
nale non veniva r innovata 
dall ' indomani delle elezioni 
politiche del 72. quando la 
segreteria del part i to fu af
fidata all'avv. Rotolo, moro-
teo, che si dimise dalla ca
rica neH'aeasto dello scorso 
anno quando assunse la di
rezione della Giunta regio
nale di centros inis t ra . 

Il congresso si svolge In 
un clima assai confuso. Aper
tosi sabato è già s ta to so
speso due volte: nella notte 
fra sabato e domenica e ie
ri sera quando l'ufficio di 
presidenza del congresso h a 
proposto ai delegati la ripre
sa del lavori al più presto 
possibile. presumibilmente 
dopo le festività di Pasqua. 
E' ne t ta • l'impressione, del 
resto convalidata da alcune 
dichiarazioni di esponenti 
democristiani, che i contra
sti all ' interno del part i to non 
ruotino intorno alle prospet
tive politiche o alla colloca
zione della DC nella società 
pugliese per il futuro. Il mo
tivo vero dei contrasti è la 
gestione del parti to, la ripar
tizione del posti d i direzione 
fra le varie componenti , rie
dizione o riesumazione delle 
vecchie correnti (al congres
so di febbraio erano s ta te 
presentate ben 9 liste). 

I contrasti sono iniziati nel
la seduta di sabato quando 
un gruppo di giovani delega
ti e di rappresentant i dei 
G I P (Gruppi di impegno po-
tico), le « cellule » democri
st iane nel luoghi di lavoro, 
avevano presentato una mo
zione secondo la quale dove
vano ritenersi incompatibili 
le cariche nel Comitato re
gionale del par t i to con in
carichi negli uffici politico-
organizzativi del part i to a 
livello regionale e le cariche 
di presidente ed assessore 
nella Giun ta regionale, e an
che quello di semplice con
sigliere. La proposta e ra mo
tivata dall'esigenza di « u n 
diverso modo di far politica, 
con uno «spir i to di servizio 
nei confronti del paese», 
condizione per « realizzare il 
fin troppo affermato rinnova
mento del par t i to» . Su que
s ta proposta (ha ot tenuto 217 
sì. 5 no, 1 astensione men
tre 113 delegati hanno ab
bandonato la sala al momen
to delle votazioni) che rias
sume in qualche modo la 
esigenza diffusa nel part i to 
di una moralizzazione della 
propria vita interna, pur non 
nascondendo elementi di ine
sperienza politica, si è acce
so lo scontro nel part i to . 

I gruppi che nel corso del 
dibatt i to congressuale di que
ste se t t imane sono s ta t i co
stret t i alla minoranza dal 
cartello delle liste «Moro-
Zaccagnini» — i gruppi lat-
tanziani e fanfaniani e i re
sidui degli al tr i tronconi do . 
rotei — hanno colto questa 
occasione per scatenare una 
offensiva contro la maggio
ranza attu.ile del part i to. 
che non ha accet ta to di buon 
grado la mozione, contestan
done l 'opportunità anche dal 

punto di vista s tatutar io, dal 
momento che propone pro
blemi risolvibili solo in sede 
di Consiglio nazionale del 
part i to. 

Da allora il congresso è 
proseguito nel corridoi alla 
ricerca di un possibile com
promesso. F ra gli al t r i argo
menti al centro dello scon
tro congressuale, che non si 
è r isparmiato neanche mo
menti di acuta tensione, 11 
problema del premio di mag
gioranza, che lo s ta tu to del 
.partito assegna alla lista 
che abbia ot tenuto il 54% 
del voti dei delegati. La mi
noranza, lat tanzianl fanfa
niani ed altre componenti 
della parte più conservatri
ce della DC, chiedono che la 
lista morotea, alla quale 
aderiscono morotei, base, for
ze nuove ed altri gruppi di 
sinistra, vi rinunci. Nel cor
so della prossima seduta pre
vista per i giorni successivi 
a Pasqua, si potrà apprende
re quale mediazione — se 
sarà s ta ta raggiunta nel 
frat tempo — abbiano rag
giunto fra loro le varie com
ponenti del partito, impegna
te in quello che appare sem
pre più uno scontro di po
tere e sempre meno uno scon
tro politico. 

Assolti 
i lavoratori 
di Rionero 

per le lotte 
del 1971 

POTENZA. 13 
Il t r ibunale di Melfi ha as

solto con formula piena il 
compagno Nino Calice e altri 
dlclotto lavoratori di Rionero 
processati con l'accusa di in
vasione e occupazione di fab
brica e del municipio per le 
lotte condotte nel febbraio 
del 1971 per l'occupazione e 
lo sviluppo della zona. 

Gli avvocati compagni la-
siili. Pe t rone e Savino hanno 
smontato, nelle loro arrin
ghe, la monta tura contro i 
compagni che in quel perio
do guidarono per t re giorni 
le lotte di massa per il la
voro - con notevoli risultati . 
Di grande interesse è s ta ta 
la posizione del Pubblico Mi
nistero, dot tor Iavarone, che 
nel chiedere l'assoluzione per 
tu t t i per insussistenza del 
reato, h a esplicitamente con
danna to la sopravvivenza ne
gli a t tual i codici, di norme 
fasciste concernenti gli scio
peri e le lotte del lavoratori , 
norme raggruppate sotto gli 
articoli della « invasione e di 
occupazione delle aziende». 

Il magistrato ha sollecitato 
un rapido adeguamento legi
slativo del codice penale alla 
Costituzione repubblicana, so
stenendo la legittimità e la 
doverosità dell ' intervento — 
anche con lo sciopero e la 
lotta — degli operai nelle 
questioni aziendali che atten
gano alla difesa e allo svi
luppo dei posti di lavoro. 

Sciopero 
e corteo 

ieri i-,-

a Mazara 
del Vallo 

MAZARA DEL VALLO." 13. 
Sciopero generale oggi a 

Mazara del Vallo, indetto dal
la federazione sindacale uni
taria CGIL CISL-UIL. dalle 
ACLI e dall'Al!en7a coltivato
ri. Al centro della giornata di 
lotta, che si è articolata in un 
lungo corteo e in un comizio, 
l'obiettivo di un nuovo svilup
po della zona, a cominciare 
da una nuova politica della pe
sca. il rinnovo del contratto di 
lavoro della gente del mare. 
la normalizzazione del consor
zio di bonifica, retto da diver
si anni da una gestione com
missariale, l'adozione del pia
no comprensoriale, congelato 
da lungo tempo dall'assesso
rato regionale allo sviluppo e-
conomico. 

Inoltre viene rivendicata la 
istituzione di un poliambulato
rio dell'INAM e sollecitata la 
istituzione di insediamenti pro
duttivi che assicurino un po
sto di lavoro ai disoccupati, 
in particolare ai giovani tra 
cui molti in possesso di un ti
tolo di studio. 

Le rivendicazioni sono state 
affermate con striscioni e slo
gan nel corso del corteo, che 
ha visto una forte partecipa
zione. che ha percorso le prin
cipali vie della città. 

Manifestazione di donne a Palermo 
Grande e vivacissima manifestazio

ne di donne ieri a Palermo, organiz
zata dall 'UDI e dai collettivi femmin i 
sti. Hanno sfilato in corteo, in preva
lenza ragazze dei licei cittadini, per 
reclamare una legislazione che permet
ta una maternità libera e consapevole 
e che prenda atto della tragica realtà 
degli aborti clandestini. 

A Piazza Massimo, a conclusione di 
questa che è stata la prima manife
stazione unitaria delle donne palermi
tane, su questi temi hanno parlato En
za Barillà, assessore socialista alla con
dizione femmini le del Comune d i Pa
lermo, della segreteria dell 'UDI e An 
tonia Madella del coordinamento dei 
collett ivi femminist i . 

. PORTO EMPEDOCLE - I Consigli comunale e provinciale riuniti in seduta congiunta 

GLI ENTI LOCALI CON I LAVORATORI M0NTEDIS0N 
La riunione ha avuto luogo in un locale poco distante dalla fabbrica che si vuole smantellare - Proposto un incontro con i 
segretari regionali dei partiti democratici, i sindaci e i capigruppo all'ARS - Un pesante attacco all'economia di tutto l'Agrigentino 

FOGGIA — Una manifestazione dì protesta dei lavoratori 
della cartiera 

FOGGIA - Inizia domani la conferenza di produzione dell'azienda 

Alla Cartiera c'è posto per 400 disoccupati 
Le proposte avanzale dai partiti democratici per ampliare i livelli occ upazionali - Il ruolo del Poligrafico di Stato • Necessario attuare tutti 
gli investimenti e procedere al potenziamento degii impianti - Grosse speculazioni per l'intermediazione nell'acquisto e la vendita della paglia 

Dal nostro corrispoadeate 
FOGGIA. 13 

Giovedì prossimo, 15 apri le . 
av rà luogo a Foggia presso 
la sala rosa del palazzotto 
dell 'arte (inizio ore 16.30) 
la prima conferenza di pro
duzione della Cart iera di 
Foggia, a iniziativa dei sin
dacati e delle organizzazioni 
aziendali della DC. PCI. PSI . 
PSDI. PRI. PLI . L'iniziativa. 
che è molto a t tesa , vuole ap
profondire i problemi della 
fabbrica di Foggia collegati 
«'.le questioni del suo poten
ziamento e ammodernamen
t o e al rapporto industria-a
gricoltura. 

La conferenza di produzio
ne, naturalmente non man
cherà di porre in rilievo da 
una par te l 'at tuale capacità 
produttiva della fabbrica di 
Foggia, che non viene pie
namente sfruttata, e dall'al
t r a le carenze che ne limi
t ano un armonico e com
plessivo sviluppo 

Già da tempo i nuclei po
litici aziendali del Poligra
fico hanno più volte ribadito 
l ' importanza e l'essenzialità 
della funzione imprendito
riale dell'ente pubblico, quin
di del Poligrafico di S ta to . 
specie nel Mezzogiorno e in 
particolare nella provincia di 
Foggia dove le partecipazioni 

statali per la verità hanno 
assolto a un ruolo seconda
n o , con un intervento che è 
s ta to f r ammentano 

Alla Cartiera di Foggia, si 
è registrato un intervento de
crescente dell 'impegno pub
blico. Infatt i l ' Is t i tuto Poli
grafico di Sta to , dal 1951 al 
"61. ha fatto investimenti an
nui par addet to p a n a lire 
754 000 contro l ' investimento 
d; 2350 000 lire per addet to 
dell 'industria privata de! set
tore carta e cartctecn.ca: :1 
d.varlo si a p p r o f o n d i l e an
cora di più se ->: prende :n 
esame il periodo 1968-1972 in 
cui l 'IPS ha investito per o 
gni addetto, somma medio 
annua . 4 milioni 086 mila li
re contro i 20 milioni e 532.000 
del l ' ìndustna privata. 

Quali sono le prospettive 
che sa ranno oggetto di di
scussione in questa confe
renza di produzione? I nu
clei aziendali de. parti t i del
l'arco costituzionale ritengo
no innanzi tu t to che si pos
sa procedere subito all'assun
zione m Cartiera di 400 disoc
cupati. Per fare c.o però è 
necessar.o avere volontà po
litica, abolire lo straordinario, 
completare gli organici e va
rare il nuovo regolamento in
t e m o che preveda un ab
bassamento del limite di età 
di permanenza in fabbrica 

f.no a: 60 ann: per gì: uo-
m.ni e fino a 55 ann i per le 
donne. 

Al centro del dibat t i to sa
ranno anche a l t re due im
portanti proposte: la costi
tuzione di un'associazione fra 
produttori diretti della pa-
el:a d; e rano al fine di met
tere fuori causa l 'intermedia-
z.one paras*.tar.a della ma
teria pr .ma occorrente alia 
mdustr .a della cellulosa. Su 
questo problema si registra
no fatt. abbastanza scanda
lo-,.- ai contadini la paglia 
v e n e pagata dalle 40 alle 100 
"..re i. quintale, paglia che 
\ . ene acquista*.* da un ente 
pjbbl.co quale sì Consorzio 
aerar .o che la rivende alla 
cart .era addir i t tura a! prez
zo di 17002500 lire ;1 quin
tale. 

L'altra proposta riguarda la 
costruzione di u n a editoria 
pubbl.ca per f.ni culturali d; 
massa (produzione d: car ta 
per quotidiani, s tampa loca
le. ecc.). Un'al tra proposta 
ancora, che è la più impor 
tante, r iguarda il collegamen
to con l 'agricoltura a t t raverso 
un p.ano di forestazione delle 
zone montane e collinari del
la provincia di Foggia per la 
coltivazione in primo luogo 
del pioppo 

Roberto Consiglio 

Condannato l'amministratore 
di « Tuttoquotidiano » per 

atteggiamento antisindacale 
CAGLIARI. 13 

Il p le tore del lavoro di Cagliari, dottor Mauro Mura, ha 
depositalo ieri la sentenza in relazione alla denuncia per 
cempo.-t.»trenti antisindacali presenta ta dalla Federazione 
u.i::.i-:i CGIL CISL-UIL e dall'Associazione sarda contro Io 
a m a n i t r a t o r e unico della 3EDIS. Emilio Pellicani. La SE-
DIS è Vod.ir.cc di « T u t t o quotidiano ». 

I s.nriucati avevano chiesto al pretore d: ord.nare al Pel-
l.can: «di n o i convocare assemblee del personale per deplo
rare gli scioperi e di non condizionare il rispetto dei contra t t i 
e il pagamento negli stipendi al l 'at tuazione delle assemblee 
medesime >. 

II pretore, sentiti alcuni testimoni e gli avvocati delle 
parti «Benvenuto Pilurzu e Paolo Sestu per i sindacati) ha 
emesso la sua sentenza dando ragione alle organizzazioni 
s.ndacali. 

« L i semplice esposizione dei fatti — si legge nella sen
tenza - rende superfluo qualsiasi ulteriore approfondimento 
c r e a !V.nt:s:nd.icaliià del comportamento denunciato che 
appare voi t i fondamentalmente a l imitare l'esercizio del di
retto d. sciopero, sottoposto a r ipetute e gravi censure, ed 
a mortificare l'azione svolta dagli organismi sindacali azien
dali, definiM irresponsabili alla presenza di tut t i i lavoratori 
convocati in assemblea dallo stesso datore di lavoro in una 
occasione nella quale mentre si prospettava il pronto paga
mento deg.i stipendi (in real tà ad oltre un mese da quello 
episodi*) è s ta to pagato solo un acconto di 100 000 lire), si 
p r e a n n u n c i va anche u n a drastica riduzione del personale». 

POR TO EMPEDOCLE, 13 
Le forze democrat iche del

l 'Agrigentino fanno quadra to 
a t to rno allo stabilimento 
Akragas-Montedison di Porto 
Empedocle, minacciato dai 
piani di r idimensionamento 
del gruppo chimico. Il Con
siglio comunale di Por to Em
pedocle e il Consiglio provin-
ciale di Agrigento si sono 
r iunit i in seduta congiunta in 
un locale poco d is tante dal
la fabbrica che la Montedi-
son vorrebbe smantel lare ed 
h a n n o proclamato il loro so
stegno alla lotta degli operai 
per la difesa del posto di la
voro, lanciando la proposta 
di un incontro dei segretari 
regionali dei parti t i demo
cratici . dei sindaci dell'Agri
gentino, dei capigruppo al
l 'ARS per definire una comu
ne s trategia di lotta per la 
difesa dei livelli di occupa
zione e lo sviluppo della prò-
vincia. 

La sorte dello stabil imento 
(dove la Montedison ha an
nuncia to un piano di « ricon
versione produtt iva » che ha 
t u t t a l 'aria di preludere alla 
chiusura e che passa a t t ra 
verso la cassa integrazione 
per 330 dei 434 dipendenti) fa 
tu t t 'uno . infatti , con quella 
dell ' intero comprensorio. Qui 
si producono fertilizzanti, 
dest inat i all 'agricoltura del
l 'entroterra siciliano: 150 mi
la tonnel la te a n n u e di super
fosfato (45 mila di acido ni
trico. 25 mila di n i t ra to .po
tassico. 200 mila di fertiliz
zanti complessi). 

La metà degli operai sono 
di Por to Empedocle, il resto 
proviene da a l t re localit.*' del
la provincia. I l porto della 
ci t tadina finora si è collega
to s t re t t amente alla fabbri
ca. Accanto ad essa cinquan
ta lavoratori , associati in coo
perat iva (la Ciclat) si occu
pano di insaccare il prodotto 
e di caricarlo sugli autot reni 
che par tono dall 'Agrigentino 
verso ogni angolo delle cam
pagne siciliane. 

Il p iano Montedison preve
de l 'affossamento di questa 
impor tante fonte di lavoro 
senza alcuna contropar t i ta : 
per un periodo dai qua t t ro 
ai sei mesi l 'attività produt
tiva verrà bloccata e rimar
r anno al lavoro soltanto cen
to dipendenti , adibiti all 'at
tività di spedizione. 

Non solo il consiglio di fab
brica, m a un largo schiera
mento di forze democrat iene 
si ba t te ora contro : progetti 
di smobilitazione. Si tratta. — 
è s ta to affermato nel corso 
dell 'assemblea — di una em
blematica vertenza, cui occor
re da re lungo respiro, per 
poter ba t te re il disegno che 
il gruppo chimico sta portan
do avanti con estrema deter
minazione (avvalendosi della 
connivenza del governo na
zionale e della inerzia di quel
lo regionale) in Sicilia come 
dimostra l'esempio delle ana
loghe v.cende nel « polo > di 
S.racusa. e dapper tu t to nelle 
« zone debol: » del Mezzo 
giorno. 

La grande partec.pa/ .one 
all 'assemblea pubblica con zi. 
amminis t ra tor i ha avuto u 
cara t tere d. una or.ma ver. 
fica di que?ta volontà d: lot
ta e dell ' impronta un. tar ia 
della scelta strategica che 
v.ene porta ta avant i in net
ta opposizione ai disegni di 
a riconversione fasulia » delia 
Montedison. 

f i partito") 
CUSPINI — Giovedì 15, alfe ore 

18, ne! locali dalla sezione del par
tito, • convocata la riunione del 
Comitato di zona. All'onTne del 
giorno: esime dei compiti del par
tito nella zona del Cuspinesc alla 
loca delle Indicazioni scaturite dalla 
conferenza; elezione degli organi 
direttivi del comitato. 

Documento dei bancari comunisti 

Quattro proposte 
per ristrutturare 

le banche siciliane 
PALERMO. 13 

Occorre una svolta nell 'assetto e nella ge
stione delle due banche siciliane, il Banco 
di Sicilia e la Cassa di Risparmio. Questa 
richiesta viene formulata dalla cellula dei 
bancari comunisti, in un documento che 
t rae spunto dal « vuoto di potere determi
natosi alla Cassa di Risparmio dopo la scom
parsa del presidente Stagno D'Alcontres e 
del Banco di Sicilia dove il consiglio d'am
ministrazione scaduto è in carica da 8 anni ». 

La nota dei bancari comunisti evidenzia 
a il ruolo negativo che le banche hanno 
svolto in questi anni a t t raverso una ge
stione del credito caratterizzata troppo spes
so dal clientelismo, volta a favorire i set
tori più parassitari a detr imento di quelli 
produttivi ». Si è assist i to cosi — aggiunge 
la nota — al d i rot tamento verso la specu
lazione edilizia e finanziaria del credito 
dest inato all 'artigianato, all 'agricoltura e al 
commercio, per i quali lo s ta to e la regione 
hanno erogato contributi per miliardi. 

La cellula comunista formula di conse
guenza quat t ro richieste: 
• la immediata normalizzazione del consi
glio d'amministrazione, ridotto a 5 membri, 
di modo che « la volontà di uno solo può di 
fatto condizionare l ' intera at t ivi tà dell'isti
t u t o » : 
• la nomina di consiglieri che offrano ga
ranzie di serietà, onestà e competenza. In 
questo quadro va visto i! problema della 
nomina del nuovo presidente, che propr.o 
in considerazione della situazione in terna 
alla banca e non può che essere ricercato 
aM'e.sterno dell'ut.* uto d: credi to»; 
• la restituzione del Convello d 'amministra
zione ai suoi compiti istituzionali per u n a 
sana pol.t.ca creditizia co'.lez.ita agli indi-
r.7.7. di programmazione rez.onale. 
• ".a normalizzazione e il rinnovo del ver
tice della direz.one ceneraio. 

Dibattito a Potenza 

Per riformare 
lo Stato più potere 

ai Comuni 
POTENZA, 13 

Ad iniziativa del PCI h a avuto luogo ieri 
a Potenza, nel salone del Grande Albergo. 
una conferenza dibat t i to sul t ema: «Rifor
ma democratica dello S t a t o e ruolo del pub
blico impiego ». 

Il compagno Antonio Micele vice presi
dente del Consiglio regionale di Basilicata. 
ha svolto la relazione introdutt iva. I lavo
rator i del pubblico impiego — egli h a det
to — sono circa quaran tami la in Basilica
li!. Essi debbono essere una forza al servi
zio del r innovamento e della democrazia. 
debbono essere protagonisti dello sforzo per 
fare uscire l 'Italia dalla crisi. 

L i fase concreta della riforma dello Sta
to si è avviata con l 'avvento delle Regioni. 
La realizzazione del decent ramento e della 
partecipazione deve esa l tare il ruolo delle 
reg.oni. dei comuni e province, deve chia
mare ad un ruolo di responsabil i tà e di col
laborazione i dipendenti pubblici. 

Nella discussione, sono intervenut i : il dot
tor Franco Coviello. vice presidente al Prov
veditorato agli studi di Potenza, il dottor 
Luigi Vitelli segretario del Consiglio regio
nale d: Basilicata. Aldo Ferri dell 'INPS, Pi
na Monaco dipendente della Regione Basi
licata. Nino Calice, capocruppo del PCI alla 
Regione Basilicata. Filippo Console respon
sabile dell'ufficio lr?i.-.Iativo del Consiglio 
regionale di Basilicata, il dot tor Franco 
Vipgiano diret tore dell 'INADEL di Poten
za. Dena to Giacomino della CGIL-scuola. 
Ennio Di Pa lma dipendente del Comune di 
Potenza: Sivolella e Simonett i hanno fatto 
pervenire interventi scritti . Ha concluso il 
dibat t i to il compagno senatore Ignazio Pe
trone. 

Concluso il dibattito all'ARS 

Migliorata la legge sul turismo 
Il gruppo comunista è riuscito a introdurre sensibili modifiche 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 13 

L'Assembra rez.onale .-.e. 
li.i.n h\ cor.c'. :-o que-^t i rr.it-
t:na la d..-e-is^.n:"i» trinerai" 
del d..'e2no d. >2?e ,-ul tur.-
.-n:o L i .*zs-> d. cu. fi 5ono 
02^. .n / . v e a v c a r e nella 
.-fdu* » p rm^r.d. . i :n gì: arti
co... ha .<-. J"O f..iora un iter 
.abjr.o.-..--- nr.o. .-rprattutto a 
frij-.i d"l .1 Torc imen to dei 
eo'.erno TL-Z O . H > SU vecchie 
pry".7.«,n. d afcentramento^s-
=f.-v~or. i > G . jn t a in aula ve
nerdì .-cor.-r> dovrebbe esse
re approva* » n\ prossimi 
g.orn-. 

Il t;ir.<mo — e questo lo 
5p:r.to del.e mod.fiche appor 
tate da. eruppo corr.-.in..iti a: 
pro-.ved.ment; or.ginanamen-
te proposti dal governo — non 
può e.-cere cois:derato. come 
d^l resto le aitfe competenze 
della Re?.one. né un l o fo 
o. potere, ne una r..->erva d: 
carcia per nc.-.-uno S- ipcnie 
le b.7zase impennate d^ll'as 
sessore socialdemocratico al 
ramo. Micaluso. che si era ri
fiutato perfino ad un certo 
punto di g.ungere ad un ac
cordo tra le forze autonomi
stiche sulla mater.a, il dise-

s.io d. lo?ge g.unge ora a Sa
la d'Ercole con alcune nle-
•. ir.:, modifiche, che accolgo
no le nch.este pressoché una-
n.m. formulate dagli opera-
;~IT. del set tore e dalle forze 
democratiche, ascoltate dal 
eruopo par lamentare comuni
sta. in una serra ta sene di 
corvu'.taz.oni. 

Il disegno di legge ha una 
dotazione finanziaria di 130 
miliardi e prevede ;1 coordi
namento e la programmazio
ne della spesa, misure per la 
organizzazione e la difesa del 
territorio, il decentramento 
degli interventi operativi, il 
completamento delle opere 
già finanziate, il potenz.a-
mento del patr imonio alber
ghiero e incentivi per I'asso-
caz .omsmo e le cooperative. 

I l lustrando l 'apporto del 
gruppo p i r l amenta re eomuni-
.sta alla definizione del testo, 
.1 compagno on. La Mieela ha 
ricordato come tal . proposte 
s ino al vaglio degli opera
tori del settore e na sotto
lineato il valore delle misure 
di programmazione inserite 
nel provvedimento in ne t t a 
contrapposizione con gli in
dirizzi di accentramento e 
polverizzazione finora invalsi, i 

Acqua inquinata 
alla mensa 

dell'Università 
di Bari 

BARI. 13 
II direttore dell ' istituto di 

igiene dell 'università di Ba
ri. prof. Enea Grosso, ha di
sposto la chiusura di una 
delle mense gestite dalla ca
sa dello s tudente di Bari. 
Non ci sono versioni ufficiali 
sul perche della decisione: 
sembra tut tavia che sarebbe 
s t a t a imposta da un sospetto 
di m q u i m m e n t o dell'acqua 

L' inquinamento potrebbe es
sere s ta to causa to d a residui 
dì lana di vetro, (materiale 
plastico vetroso) rinvenuto 
nell 'acqua in seguito a possi
bili errori nel corso del col
laudo delle cisterne. Altre 
fonti par lano di «carcasse di 
gat t i •> in putrefazione trovar 
te nell 'autoclave. Fin da ve
nerdì 9 la direzione della Ca
sa aveva affisso un avviso 
nella mensa col quale si rac
comandava di non bere ac
qua non potabile. 

http://rr.it

